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PERSONAGGI 


Luigi XIV, Re di Francia . 1 ; 

Luisa della Vallière, Damigella Polcie di 

Madama Enrichetta d’Inghilterra, Cognata 
del Re 

Il Visconte Raoul di BOS tà alla 
Corte del Duca d’Orléans, a Blois; poi 
a quella di Luigi XIV. "LR 

Il Conte Ottavio Peroux, Gran Cerimoniere 
di Corte. 

Il Conte Guiche di rafimuni 

La Contessa Clara d’Orieux 

Bianca, amica di Luisa D 

amige 


lle d’onore 
Francesca 


Maria di Madama 
La Suora Superiora delle Canonichesse di 
Chailliot. 


Il Campanaro del Convento 
Il Ministro Fouquet 
Il Marchese Brienne 
Un Ufficiale del Re. 
Un soldato del Re. 


| Comparse. 


TENORE 
SOPRANO LIRICO 


Mezzo SoPRANO 


BARITONO 
Basso Comico 


SeconDo BARITONO 
SOPRANO COMPRIMARIO 


SeconDoO BaRITONO 


Dame, Cavalieri, Cacciatori, Cortigiani, Ufficiali, Moschettieri, ecc. 


Epoca 1661 


L'azione si svolge nel I Quadro, nel grandioso Parco reale presso Fon- 
taitnebleau. — Nel II Quadro, nella Reggia di Fontainebleau. — Nel 
III Quadro, nel Convento di Canonichesse di Chailliot. 

Dal I al II Quadro corre Vintervallo di due mesi: dal II al II di 


poche ore. 


Quapro NRIMO 


— RE 307. ‘Umacmia Damigella 
d’onor corteggerai... per celia. 
— E inteso. 


Ta 


sà 


PARCO PRESSO: FONTAINEBLEAU 


Molti alberi frondosi. Poco distante dalla ribalta, a destra, un gruppo d’alberi: 
quasi nel centro del palcoscenico, un po’ verso sinistra, altro gruppo più 
grande: un terzo gruppo, quasi in fondo, a sinistra, dal quale rimane celato 
in parte un magnifico padiglione. — Statua a Diana cacciatrice; altra a Cupido. 
Sedili di pietra, È un mattino afoso di luglio minacciante temporale. Odesi 
un echeggiare di corni, in lontananza. Continuo andirivieni di Dame, Cava- 
lieri, Cacciatori, ecc. Grande animazione. 


SEENA:<E. 


Coro di Cacciatori 


nell’interno, in fondo. - 


Forte squillate, o corni. — L’inno de la Vittoria 
a Diana salga — faretrata Dea, 

e lo ricanti l’eco 

a le convalli! 


Coro di Amanti 


nell’interno, a destra, 


Fin che il fiorrancio frulla — tra lo smeraldo e l’oro 
in dolce cinguettìo, — e il Bosco odora, 

la mano ne la mano 

stringendo, amiamo. 


È; Vi AS) ua 

sa Bo = va % aico: 
PR Coro di Giocatori SE 
pr nell’interno, a sinistra. 36): 
a AI Coco la Fortuna — è come una ara 

donna che un po’ sorride, — e un po’ Simbroncia. | = 

5 Forse, quest'oggi, è Ras 
Da giochiam, amici. SE i 
sr: SP Si avanzano i Cacciatori, gli Amanti, i Giocatori, quindi appare il Re seguito — 


S'allontana col suo seguito. Un gruppo di Damigelle s’indugia in fondo, rivolto. 
nella direzione seguita dal Re, facendo commenti. Sonvi pure La Vallière. 
e Bianca, ma alquanto 


è pieno di grazia e brioso, e desidera che gl’invitati partecipino della. sua 
spensierata allegria, 


SCENA II. . 
Cori, Re, Dame, Cavalieri. 
RE 
dia questo è dì sacro al Piacer: 
godetevi la vita! 
CORI 


Evviva! Evviva! 


RE 


con brio ed eleganza. 


Fin che in noi giovane — palpiti il cor, 


a Diana e a Venere — poemi e onor! 
Evviva, Amici, — la Giovinezza; 


godiam del Gioco — «la dolce ebbrezza; 


ci guidi Marte — a le Vittorie, 
mentre sorridonci — sogni di Glorie. 
Offriamo a Venere — pòemi e fior, 


fin che in noi giovane — palpiti il cor! 


godano della munificenza che egli proscues ovunque, 
in modo veramente tel fa 


discoste dalle compagne. Le due amiche rimangono > 


da Cortigiani, Dame, ecc., invitati ad una partita di caccia. Il giovane Reili } 


LORI Pn E Re 


alche istante. ancora Ifiopoi ni le compagne sono scomparse. Luisa, 
I, segue. collo sguardo il Sovrano; poi. S'allontana con Bianca, Guiche 
pa contemporaneamente, s'avvicinano, salutandosi. 


SC 
fi: -Perola, Guione (e 


s pis ‘avanzandosi dalla destra. 0/0. Med sa 
Caro Peron. ca i 


ù ha 


Srl “bo SE i; 


avanza, dalla sinistra. FOR iù 


sE 


o Mio Guiche, ben tornato. È 


Se I Srretea di mano. 


Quali novelle rechi da Parigi? 


Ì 


% pat 


e | Guicur E de 
Commentasi, colà, del Re l’intrigo 


BIS PEROUX HR 30: 
crolla le spalle. 


2 La ‘colpa ca del consorte ©). 1 Di Je 306, 
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BR 31  Guicne > peo 


i zione ATE 


Dale O SEIAI | PEROUX. (RIDE A 
che in tema damore è un simpatico. peccatore IR 


E donne meco àn tutte. il cor To sasso, 


- 


o e per Satanasso 


AZ) 


|  GUICHE 
interrogando, leggermente ironico. Lai 
x RO ù ‘Prrovx esa S 
A : DE RETI LE È Mi tradi. ge io 3 


e Ù 


Gvicne 
La bella Clara? 


. PEROUX 
|. facendo le boccacce. dre 


Amante è.. del ‘marito era 
GUICHE 
E La Vallière?.... 
PEROUX ; È, È 
È ghiaccio, Sie 
. carenti GUICHE w 3 -- Ù 


| Allor, fortuna 
avesti al Gioco. Sor $ 


PEROUX . 


- Amico mio, perdei. 


- Guicne ROSNEZE 
recon 


pÀ 


Quante disdette! Aa 
volgendosi, vede La Vallière che riappare, ch) fondo, « 


: ; > Oni ‘guarda. da 30 Psa 
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PEROUX 


osservando le Damigelle. 


Ah! La Vallière! 


Luisa, dopo essersi soffermata alquanto con l’amica, riprende a passeggiare con 
lei, distante da Peroux e Guiche, Ad un tratto si arresta; véòlta verso il 
fondo, vedendo il Re in lontananza che attraversa la scena: estatica, fra sè, 
esclama: 


SEENA:IV® 


La Vallière, Peroux, Guiche. 


Ea VALLIERE 


(Ah! com'è bello, com'è bello il Re!) 


PEROUX 


con ostinazione, piano a Guiche: 
Vo’ ritentar la prova. 
Con un gesto fa capire all'amico che desidera rimaner solo. 
GUICHE 
comicamente inchinandolo, lo saluta e s’avvia. 
Auguril. 


PEROUX 
Addio. 


Muove incontro alle Damigelle con galanteria leggermente comica. Bianca s’ai- 
lontana, rimanendo in fondo con altre amiche, 


SCENA: 


Peroux, La Vallière. 


PEROUX 


Madamigella, a voi m'inchino. — Dite, 
perchè sempre con me ritrosa siete? 


SLA NALEIER E 


com grazia contegnosa. RE 


Se no il fossi, vi no saria peccato ! 


o Sag SEPPERO i 
Dt 3 RR 3: | con profondo sospiro: 
Gran peccato ae 

e.mon essere. amato; SII 
sentire che mi tenta, Sa mirarla, — > 
codesta vermigliata bocca, FER So 
e non possa baciarla: i 
sentir che il sangue avvampa, 

sì come un grande incendio, 

e no "1 possa domar! 

Ah! più non mi tentate, 

o, me ki v’amo, amate!. 


Bianca, l’avvicina, SE ARE sitinconiante e peusierosa. Volgendatà nuo 
vamente verso il fondo, come se vedesse ancora il Sovrano, sospiral — 
Intanto Guiche riappare, appressandosi a Peroux che, rannuvolato, lentamente 
s’allontana. | 


SCENA NES 


Pei La Vallière, Bianca, Guiche. 


GUICHE 
con ansiosa interrogazione. 


Ebben ? 


PEROUX 
non nasconde il suo disappunto. Con voce cupa: ; 


Terzo insuccesso! 


Quadro Primo 13 


GUICHE 
alludendo egli pure al suo insuccesso con La Vallière. 
Allor, siam pari. 


Gli stringe la destra. 


PEROUX 
un.po’ meravigliato, 
“bacpurzi 
GUICHE 
DR 
PEROUX 


si rasserena: lo prende a braccetto e con lui entra nel Padiglione, dicendo: 
Mal comune, mezzo gaudio! 
Luisa, appena scomparsi Peroux e Guiche, torna a sospirare, prendendo dol- 
cemente la mano di Bianca. 
' 
LA VALLIERE 


Amar!... ‘Altri non puossi amar che il Re, 
tanto egli è bello! 


BIANCA 


grande stupore. 


Cieli tw ibami bic 


EA VALLIERE':(*) 


Ahimè! Sì. 
e perdon chiesi, ancora a te lo dico. 


A. Dio già dissi il mio peccato 


Con accento di tenerezza e di passione. 
D'un libro fra le pagine 
dipinta, un dì, trovai 

del Re la bella immagine, 
che attonita mirai. 


(*) Vedi Note. 


Scordai la mamma mia 
‘allor, le pie preghiere, 
l'affetto che nutria 
per me un bel Cavaliere ;... a; 
come in una voragine SIA 
tutto precipitò: 

‘sola del Re l’immagine 

nel core mi restò | 

Poi vidi il gran Sovrano 

in sogno... e a lui parlai... 

ei mi baciò la mano, 


e... da-quel’di.. lbamai! 


Bianca abbraccia Luisa che rimane per brevi istanti col viso celato sulla spalla 
dell’amica, tentando soffocare l’emozione che l’opprime; quindi s’allontanano, —— 


<SSCENAVII a 
Bragelonne, Due Ufficiali del Duca D’Orléans, si 
Un Ufficiale del Re. OR 


Bragelonne, seguito da due Ufficiali della Corte del Duca d'Orléans, savanza, | > 
scortato da un Ufficiale del Re. o i 


L’UFFICIALE DEL RE 
al soldato di guardia al Padiglione, ordina: 


Annunciate il Visconte Bragelonne, 


.» BRAGELONNE 
completando la frase, vòlto al soldato. 


Reco a Sua Maestà un ducal messaggio. 
Il soldato s’inchina ed entra nel Padiglione. 


Bragelonne ringrazia l’Ufficiale che, dopo un saluto, raggiunge gli Ufficiali del 5 
Duca d'Orléans, intrattenendosi con loro fino a che — dopo un cenno. 
di Bragelonne — tutti si ritirano in fondo. Bragelonne contempla la scena, — sa 
soffermandosi presso una statua. Il volto del giovane è velato di mestizia. pe: 
Dai suoi detti traspare un carattere fiero, appassionato e Sei di esalta- 
zioni romantiche. : 
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SCENA VIII. 
Bragelonne (*) 
Ovunque io. vada, a te penso, Luisa! 


Quanti sorsero soli e tramontarono, 
dal dì che abbandonasti Blois, nè più 


seppi di te! — Ove sei? — M'’ai tu obliato? 
Rimane alquanto assorto. Entra Peroux. — Raoul, rimettendosi, gli muove 
incontro, i 
SCENA=IZ, 


Bragelonne, Soldato, Peroux. 


SOLDATO 


rientra, presentando Peroux a Bragelonne. 


Il gran Cerimonier Conte Peroux. 


Si inchina, ritornando al posto di guardia, 


BRAGELONNE 


con un inchino. 
Signor... 
PEROUX 
gli stende la destra. 
Visconte, avrò il piacer, fra poco, 
di presentarvi al Re, che... in quest’istante.,. 


leggero sorriso. 


concede ad altri... udienza... 


BRAGELONNE 
Attenderò, 


(*) Vedi Note. 


 PEROUX 


Di svaghi sarà ricca. la giornata, 
dI ed io, ben cordialmente, a ‘rimaner. 
| Vinvito. ancor SATO udienza... 


| BRAGELONNE = 


TAG Blois 1 08 
| deggio tornar, me n duol, ma VI; son, grato. 


; APE Se  PERODX. w 
Via, indugiate.. 
A î: IR CALOSSE i 
* RIEN ASA posso da a 
dare PERODX E i 
con intenzione e cortese Pea 31 is 
Qui conviene 
i la Corte e... una fiorita d’avvenenti Ar O 
Dame. pra a 
BRAGELONNE” 
Non posso. 
PEROUN Sace 
A Blois la Corte (2A triste; 
rallegra è a Fontainebleau... CES 
Tia e: BRAGELONNE. + 
o Rei | Partire debbo. LÀ 
* ; DPR SE I 
A: SEA PEROUX E 


indicando il Padiglione, poscia il fondo. 


Là si gioca: laggiù si caccia, e ancor. 
ardono incensi a Venere... 
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BRAGELONNE 
atto di rifiuto e di protesta. 


Mai. 


PEROUX 


stupito. 
Mai?! 
Fra tante tentazioni, ah! se sapeste! 
V’è Chiomador, non anco quadrilustre, 
che tutti i cor ferisce, ed è adorabile... 


BRAGELONNE 


Davver ? 


PEROUX 
È la pudica La Vallière, 


BRAGELONNE 


colpito, fra sè: 
(Gran Dio!) 
PEROUX 
La conoscete ? 
BRAGELONNE 
fra sè: 
(Simuliam). 
Forte a Peroux: 
No; ma tal nome ignoto a me non è. 
Pudica, dite ? 
PEROUX 
E fiera. 


BRAGELONNE 
Bella ? 


| BRAGELONNE. ii 
fra. sè, compreso da crescente stupore: SRO > Sa 


SICA - (Luisa qui... qui! Dj SR 
È forte a Last un da re Sanz ca 


LA RIT hi  PEROUX prt# n DA 
deri Sola; dessa 
} Dorilgella d’onor è di Madama. ; > 
Fra breve la vedrete e... metto. pegno 
che voi pur... cascherete... / 0° RE 5: 
Ride. e 
BRAGELONNE 
ce cosa strana! — 
Ra z aio PEROUX à i 
"oggi “No. Casca anco Un caval cà quattro gambe! 
i ai sto 
sforzandosi sempre più a dissimulare: SIT 
Sono tentato. ATESSRI i 
PEROUKi e 
‘Ebbene Pa e 
BRAGRLONNE ; a È 
si È ARI Resterò. | OE, 
# DEE IR ahi Fa EA 
Re "PFROÙK. 3; 
Jieto di aver vinto la ritrosia di Bragelonne, fra sè: $ 
(Forza maggior di mille e mille canapi, 
avrà pur sempre un ricciolo femmineo)!.. i 
Pe 


LI 4 
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BRAGELONNE 
agitato da indefinibile presentimento, fra sè: 


(Ahimè! Sento nell’alma ansia e timor : 
sarian presagi d’una gran sventura ?) 


PEROUX 
invitando Raoul: 


In traccia andiam... di Chiomador ? 


BRAGELONNE 


alquanto rinfrancato e rasserenato, 


Andiamo, 


Si avviano verso il fondo, scomparendo, 


SCENACZ: 


Re, Madama. 


RE 


avanza dalla sinistra,dando il braccio a Madama che,sfolgorante di bellezza e di 
giovinezza, sorride al suo reale amante. Questi è, invece, abbuiato in volto 
«e in preda a grande preoccupazione. Come seguitasse un discorso : 
Alla Regina Madre, il fratel mio 
disse, or, de’ suoi sospetti... 


MADAMA 
senza dar importanza alle parole del Re; appassionata, guardandolo: negli occhi; 
T'amo. 
| | RE 
seguitando c. s. 
Egli è 


. furente, corrucciato... 


 Mapama 


FEO RARA Tamo, Vamo! 


Ed ella, afflitta, vuol ch'io a te rinunci. | 


MADAMA? i ; 
colpita, staccandosi dal braccio del Re. 


Che rispondesti ? oi, e. 


î: prora esitante gd ee È 2 
Nullazssnte VENA 
ì Mapama N 


Perar | È; "CHE risolvi? Ro 


x i C. S. i ISTE: dici 


Noti.s0 0 i ann 


MADAMA RI LEO 
i i vibrata. E° dot SILE Le n Sa > 
| Forse À più possa i in te de timor, 
i ‘che l'amor tuo eo: De 2 


ui te No FE 
È con voce e gesto energici, e ta ai È racer 
tea | si ET II - Dille © > Der 
che tu sol regni, e al Re nulla s'impone! 


dii e 
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RE 
tentando di calmarla e persuaderla. 
T'acqueta: agir fa d’uopo cautamente. 
Separarci... per poco... gioverebbe... 


MADAMA 
ferita nel suo orgoglio e nel suo amore, non riuscendo a dominarsi, irrompe: 
Lungi da te, giammai, 
‘perchè troppo soffrii e molto sono odiata: 
| perchè solo con te la vita è bella; 
perchè, più bel d’un Dio, 
sei tutto mIo ; 
perchè mi sento struggere 
d’amor possente, audace, 
e nel seguir la Stella 
che a te m’addusse, 
quest’alma t’ò donata, 
per sempre veder splendere 
su noi la face 
di tanto amor; 
e inebbriarmi 
de’ tuoi soavi baci — e non lasciarti mai ! 


gli afferra le mani, fremente di passione 


RE 

soggiogato. 
Non affannarti, no, non vo’ lasciarti ; 
nè, volendo, il potrei, 
chè l’occhio tuo profondo 
versa ne gl’occhi miei 
Irresistibil fascino 
che a te. m’avvince, 
e in cielo trasportar, 
voglio sentirmi ognor, 
dall’estasi che tu mi dai d’amor ! 


le cinge la vita. 


EA Si n “MADAMA | ZE 
i | persuasa, si calma o LI A 


REMI Ann Puniche di BI0R, TER IO, 
ore fuggevoli che d da te ‘solo, SE 
perdetanion vo i e a 
; SI Re et 
facendosi pensieroso, come chi cerca un espediente ni 
T’allieta : saggia cosa. IE 
sarìla uno strattagemma trovar, atto » SL 
| a stornar ogni a I ig 
MAD = are 
pronta, afferrando l’idea del Re, riappoggiandosi ali suo braccio. Se 
* Così > e 
che insiem si possa ognor restar? 


assentendo. 


i “pausa. ne 
Mai io no " so trovar. AI 


+ MADAMA 
—. Occorre astuzia. > 
“RE 3 sa 


‘scherzoso. SEO STE 


Dal 


L’astuzia è femmina... 
MADAMA 
insistendo. 


Cerca to pure... SE 


vi - 


s RE K 


Davvero, iG!motn saprei, Cara; sd 
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MADAMA 


più che mai ostinata per riuscire nel suo intento. 


Cerchiamo. 


Il Re e Madama passeggiano, soffermandosi tratto tratto, or sorridenti, or pensie- 

rosi. Mentre dura quest’azione, riodesi, in lontananza, il 
Coro dei Cacciatori, ecc., 

poi breve pausa. I due amanti, che, sono scomparsi in fondo, per brevissimo 
istante, ricompaiono. Giunti davanti alla statua di Cupido, s’arrestano, Ma- 
dama, scostandosi dal Re, fissando il piccolo Dio, dopo altra breve pausa, 
sorride, addimostra l’intima sua soddisfazione, accennando che Cupido è il 
suo ispiratore. 


SCENASXI. 
Re, Madama. 


RE 


la osserva, poi impaziente l’interroga. 


Frovasti ? 


MADAMA 


con un cenno affermativo. 


Ascolta. Una mia damigella 
d’onor corteggerai... per celia... 


RE 


ridendo, 


E inteso, 


MADAMA 


seguitando. 


La tua frequenza, allor, alla mia Corte 
sarà giustificata... 


RE 


Brava! 


pat | Fi 
> > La Dh MAL: de VI soR (S] 
dati > y Malta ; 40 PURTK a 5 Da ag a ra 
ME VITE AIR pi E it pali a RE da ; da 
te ai Ehi «i nu È 
24 RA dl Valliò re 
MADAMA psi 
con comica serietà, D 
Offesa 


nella mia dignità, pel tuo contegno, 
teco mi mostrerò sdegnata... 
RE 
lietissimo. 


Bene. 


MADAMA 


Alla Regina Madre, e a mio marito 
dirò che, ingenuamente, ognor credei.... 


RE 


prontissimo, afferrando il concetto di Madama, seguita : 


Che la mia assiduità fosse un omaggio 
reso, alla tua bellezza... 


MADAMA 
essa Riba prontamente, prosegue : 
— Invece tu 
fingevi amor per me... per altra amar... 


RE 


convinto e soddisfatto. 


Così, per sempre uniti resteremo. So 


‘MADAMA. 


ritornando sul primo suo desiderio e sulla sua, affermazione, nell’esaltazione del 
l’animo, dice: i Lis 


E, ancor, io potrò udir ni) 
da te che Amor fa vivere, °° NESTA 
che Amor non può morir; Fa Sa 


pa 


le matte ‘ad ef- 


 Mapama 


ra vedrai, ben! tosto. 
| Ridono. # 


26 Luisa della Vallière 


SCEN 

Re, Madama, Perou 

Maria 

La Vallière, Maria, Francesca avanzano dalla sinistra, con cautela, fermando: 
del Re e di Madama. Poco dopo giungono Bragelonne e Peroux, ina 


presso il terzo gruppo di piante, in fondo, a sinistra, dove, or si or nc 
antistanti personaggi. 


RE 


La trovata è originale — e mi prova che talor, 


poco vale un gran Sovrano — ma la Donna val tesor! 


RE 


La mia parte, cara Enrica, — così ben reciterò, 
che i sospetti, come foglie — morte, al vento, sperderò. 


LA* VALLIERE 
affascinata, fra sè: 


(Ah! Come è bello, com°è bello il Re!) 


MARIA 
a Francesca: 


Del biondo Conte Artois vo’ pazza tanto! 
FRANCESCA e 
- a Maria: > 


Io adoro il bruno Moschettier Belfort! 


PEROUX 
a Raoul, con circospezione, azione comica, ma sempre castigata, 


Siate cauto... là... guardate — fra le piante è Chiomador ; 
« la fanciulla par colomba — che si celi per timor ». 


scorgendo i personaggi che stan loro dinanzi, si soffermano 
si celano, a seconda dell’azione, per non esser veduti dagli 


MADAMA 
additando la statua di SOR 


Lai 
sorpresa in Da crescente nel constatare Vafeno, che crede istantaneo, pod 


sete 


| pazienza, lo esorta alla prudenza. 


#0 


Siate cauto, o la colomba - — se scoperta si o. 


"det 


| volerà lontan, lontano, “— nè più alcun la rivedrà. 


risata. 
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BRAGELONNE 
contemplando Luisa, estasiato 


Ah! vision bionda, dolcissima —- da me più non dileguar, 

chè, da immenso gaudio, l’anima — tutta sentomi inondar! 

Piante spemi e ricordanze — or rinasconmi ne ’l cor... 
animandosi, 

d’amor santo, o cara, t'amo, — nulla uguaglia questo amor! 


impaziente, scoprendosi, accenna di voler raggiungere La Vallière. 


MARIA 
a La Valliéere, maliziosamente. 
E tu, scegliesti Guiche, oppur... Peroux ? 
risatina. 


FRANCESCA 
a Maria, accennando Luisa che tace. 
La tortorella è molto imbarazzata... 
ride, 


LA VALLIERE 
candidamente : 
Chi scegliere si può, dove il Re sta? 
continuando, incautamente, con un lieve sospiro, 
Perchè desso è un Sovrano ed è sì bello ? 


MARIA, FRANCESCA 
assieme, motteggiandola : ‘ 
Nientemen che un Monarca, ella desia ! 
grandi risate e riverenze a Luisa, 


LA VALLIERE 
sbigottita e con voce soffocata, fra sè: 
(Ahimè! il segreto mio dal sen fuggì!) 
A questo punto il Re e Madama si allontanano dalla prima quinta a destra, 
senza mai aver veduto gli altri personaggi. 


PEROUX dI; 
a è Bragelonne, indicando le Damigelle, con marcata intenzione. 


d 


Qui aspettate; le vaghe finale “ ; 


x 


mi prendo, e lascio a voi... la colombella. 1 LA 


È 


risata. Scende ed avanza verso le Damigelle, SOC, inosservato: udendo le 
parole: Invaghita del Re, s’arresta assai impressionato. 0 la ì 


Rai) . - ts “ < 2339 


MARIA, FRANCESCA 
a una voce: canzonando Luisa. 


Invaghita del Rel Ah! Ah! 


PEROUX. 
fra cs0o i Carene or 
(Che sento) Ra 
. avvicinandosi, a Luisa, sarcastico : i peo. 
Sinceri COMpIMENi a "CR 


MARIA, FRANCESCA 


spaurite per l'improvvisa apparizione di Peroux, assieme. 


(Ciel! Peroux!) 


LA VALLIERE 
sussultando, fra sè: 


CRI Peroux !... Il mio labbro. mi tradì Da 


it comico ed.il Cotipass onondle poscia offre il braccio destro a Maria ed il be; 
sinistro a Francesca e con esse si allontana. of 


MARIA, FRANCESCA © 
assieme. ; 


Caro. Peroux, noi siamo più. modeste. 
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“ PEROUX 


con serietà comica: 


E meritate un premio. Lo volete ? 


MARIA, FRANCESCA 


a. una voce: 


PEROUX 


(ep 


A. voi, io dono il cor! 


MARIA, FRANCESCA 


assieme, con una risata. 


Che premio logoro!! 
Scompaiono. 


La Valliere, colta da un vago senso di mestizia, va a sedersi presso la statua di 
Diana, mentre dall’opposto lato Bragelonne s’avanza verso di lei con ansia 
trepida; vinta la sua commozione e con viso raggiante, con moto quasi im- 
provviso si presenta a Luisa, tendendole le braccia. 


SCENA XIV. 


La Vallière, Bragelonne. 


BRAGELONNE 


Ah! Vi ritrovo alfin, Luisa mia! 


LA VALLIERE 


\ esterrefatta, si alza; fra sè: 


(Bragelon, Ciel !) 


lO 


BRAGELONNE 


facendosi umile : 


Turbata vo’, indulgete : 


Luisa della Vallière 


GI 
LIS) 


ma ò tanto sospirato quest’istante |... 


le stende la mano. Breve pausa. 


La man non mi porgete ? 


altra pausa angosciosa. 


LA VALLIERE 


è immobile: il cor le batte forte, nè osa guardar Raoul: con tremito nella voce. 


Signor... 


BRAGELONNE 


turbandosi e trepidante d’impazienza. 
Dite, 
ditelo per pietà che ricordanza 
cara di me serbaste. 


Silenzio. 
Ancor tacete ! 


Che avvenne?... 


temendo di apprendere la verità. 


Forse... 


LA VALLIÈERE 


CE So 
Visconte... 
BRAGELONNE 
Obliato 
m’avete ?! 
pausa. 


Un dubbio atroce mi mordeva, 
or si mutò in certezza! 
grido disperato. 


Ahimè! Qual schianto! 


Luisa appoggiasi al piedestallo della statua come presso a morire; Bragelonne, 
con accento di commozione, di fierezza e di dolore, le rievoca il passato. 
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Quando, triste e solivago 

sul mio cammino, 

voi bella vidi, e sorridente e pia, 
credei che un Essere divino, 
disceso dall’ empireo, 

movesse a me confortatore 
dell’esistenza mia, | 

e, come sovrumana creatura, 

io v’adorai, 

e in voi sperai. 

Poi, venne un mistico 

mattin di primavera... 

A lenti passi, assieme, errammo mutoli... 
ma, quanto dir non seppe il labbro, 
commosso, a noi, lo disse il cor. 
Allora fu che un fiore a me donaste, 
mentre vi tralucea pudica l’anima, 
e, sospirando, pianamente 

voi mormoraste : 

sovvengavi di me! 

Fu allor che nacque il nostro Amor ! 
Ed io, fidente 

‘in voi come un credente 

in Dio, 

partii, seguendo il destin mio 
promettitor di gloria. 

Ed or che a voi fedele, 

dopo sì lunghi giorni, 

torno, anelante, a reclamar qua giù 
la parte mia di Paradiso, 

voi, rivedo, crudele 

che me sdegnate, 

ed uccidete in me 

Amor, la Fè. 


Luisa della Vallière 


con torza 
Se tutto muor, perchè sol io vivrò, 
povero sognatore? 
Per restar solo, triste ed errabondo 
nel mondo, 
a gridar alto il mio dolore, 
o a mendicar, 
d’altra crudel fanciulla, 
un bacio, od un sorriso? 
risoluto, e fiero: 
Ah! no. 
Meglio è piombar nel Nulla. 
i disperatamente, 
Seppi soffrir, 
Saprò morir ! 


LA VALLIERE 
invasa essa pure da grande commozione ed amarezza: 
Non mi sprezzate! 
Inconsciamente fu, ve ‘’l giuro, 
che ne la vostra vita 
recai cotanto duolo! 
E perdonate ancor, 
se in poter mio non è 
porger a voi conforto e ajta, 
e me dimenticate. 

pausa. 

Anch'io, quando la notte scende, 
e tutto tace, 
giunte le mani, 
chiedo ed aspetto un po’ di pace. 
Ma l’animo angosciato invan l’attende, 
son vani i prieghi miei, 
Vano è che pianga tutto il mio dolor; 
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son derelitta tanto e misera, 


che altro non posso dar, tranne che lagrime! 
Deh! perdonate! 


piange. 


BRAGELONNE 


Un altro, dunque, amate ? 


LA VALLIERE 


franca e non con calma. 
Sì. 
BRAGELONNE 
irruente, 


Tremendo 
il mio furor sarà. 


. LA VALLIERE 


Qual detto insano. 


BRAGELONNE 


esaltandosi 


Ò sete di vendetta. Ov'è colui 
Chelvialitapita a. me? 


LA 'VALLIERE 


trasalendo. 


Tal smania è vana. 
Voi colpireste un'ombra. 


BRAGELONNE 


indietreggia, smarrito. 


Che diceste ? 


Luisa della Valliére 


LA VALLIERE 


accentuando le parole. 
Egli mai non conobbe il mio segreto. 
La voce le si affievolisce. 


Addio. Dimenticatemi. 


Se ne và in grande agitazione. 


BRAGELONNE 


implorante, non osando fermarla. 


No!... ancor... 
lasciatemi sperar, ancor sperar !... 


La segue coll’animo in tumulto. 


SCENASDOV: 


Peroux, Re. 


PEROUX 


è soprapensieri: seguitando le sue riflessioni. 
Ah! comprendo perchè un rifiuto a me 
diè La Vallière: in a/fo la piccina 
vuol salir. 


RE 


giunge inosservato, dietro Peroux; toccandogli la spalla. 


Mio Peroux, che c'è? 


PEROUX 


un po’ confuso. 


Scusate, 
DU 
con profondo inchino. 


RE 


celiando: 


Perdesti al gioco, nevver? 
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PEROUX 


imbarazzato, sommessamente : 


ed altro ancor... 


RE 


L’amante... 


PEROUX 


Ed altro ancor... 


RE 
Che sarà mai? 


PEROUX 


sospirando, comicamente. 


Un’illusion, 


RE 


fissandolo. 
Peroux, 
perchè non prendi moglie, amico mio ? 


PEROUX 


con atto di comico terrore e di denegazione. 


Malo periculosam libertatem... 


RE 


Eppure, v'è dovizia di fanciulle 
belle e sagge, alla Corte... 


PEROUX 
abbozzando un sorriso. 
Sì, ma l’unica 
che avrei scelto, mio Re, sarebbe... quella... 
dell’illusione. 
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RE 


interessandosi sempre più. 


À già impegnato il cor? 


PEROUX 


inchinasi, grave. 


Sire, per voi, per voi d’amore spasima. 


Roe 


ridendo forte, 


Burlone. 


PEROUX 


serio, 


Dico il ver. 


RE 
Chi te l’apprese ? 


PEROUX 


Udii io stesso il grido che, dal petto, 
involontario, a lei sfuggiì. 


RE 


lietamente sorpreso: 


Il suo nome? 


PEROUX 


Damigella Luisa La Vallière. 


RE 


senza dinotar alcuna meraviglia. 


M’è sconosciuta. 


Congedandolo, 


a 


Quadro Primo 39 


Aspetto altri ragguagli 
da te, doman. Verrai con Benserade 
e Saint'Aignan. Addio : e... bando alla noia... 


PEROUX 


Il voler vostro, Sire, sarà fatto. 


S’inchina ed esce a ritroso, 


SCENA XVI. 


Re, Madama, La Vallière, Dame, Damigelle. 


MADAMA 


appare seguita da varie Dame e Damigelle, tenendo per mano Luisa; avanzandosi 
verso il Re, dice piano alla Vallière: 


Sua Maestà conoscervi desìa. 


LA VALLIERE 


grandemente sorpresa, arrossendo : 


Oh! quale onor! 


MADAMA 


sottovoce al Re, accennandogli Luisa: 


È dessa la prescelta. 


RE 


a Madama, sottovoce: 


Sta bene. 


MADAMA 


presentando al Re Luisa: 


La Damigella Luisa 
Della Vallière... 
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RE 


atonito, fra sè: 


(Coincidenza strana !) 


La VALLIERE 


con profondo inchino, timida: 


Mio Sire... 


MADAMA 


continuando. 


Vi è devota, ed è a me cara... 


LA.VALLIERE 


confusa. 


Quanta bontà, Madama... 


MADAMA 


Cc. S. 


Ed è ben degna, 
Sire, della benevolenza vostra. 


RE 


ricomponendosi, galante. 


A. tanta intercessora, a tanta grazia, 
nulla si può negar. 


MADAMA 


accomiatandosi, s’inchina al Re. 
Mio Re. 


S'avvia col suo seguito in fondo alla scena accompagnata dal Re, col quale s’in- 
trattiene per brevi istanti, poi scompare, dopo esser stata ossequiata dalla 
Vallière che è rimasta in avanti e a lei s’inchina: 


La VALLIERE 


Madama... 
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SCENA XVII 


Re, La Vallière. 


Il Re, rimasto solo, volgendosi verso la Vallière, la contempla immoto, sen- 
tendo che lo pervade una nuova improvvisa passione in lui suscitata dalla 
grazia pudica, più ancor che dalla beltà dell’ingenua fanciulla; questa, come 
trasognata, volte le spalle al Re, fra sè: 


LA VALLIERE 


(Sottentrò al sogno mio... la realtà... 
lo vidi... gli parlai... 


volgendosi cautamente, guardando di sfuggita il Sovrano, e con accento di sem- 
plicità: 


Aniccomè bello:t,) 


Accorgendosi che il Re la osserva, rimane immobile, col capo leggermente chino 


» 


in atto di riverenza, volg:ndo, ma non totalmente, la persona verso il Re. 
Questi, compreso da rispetto, sempre contemplando La Vallière, fra sè: 


RE 


(Graziosa ella è, sì come fiore niveo, 
e bella, ed io dovrei 
finger con lei 
che m'ama? 
risoluto. 
No: no ’l vo’. 
La folle trama sperdasi. 
pausa. 

Il cor mio vo’ confondere 
col suo che batte trepido... 

come estasiato. Luisa si turba. 
Oh! qual d’amore spasimo, 
qual incantesimo, 
in me improvvisi suscita 
il suo. bel volto ingenuo!) 


Con grazia ossequiosa, si appressa a Luisa che à un leggero tremito, 


NESS Luisa della Vallière 


Damigella gentil, da voi scacciate 
ogni timor. La mano 
le porge la destra. 
non vi tende il Sovrano, 
ma un amico sincer. 
pausa. 


Perchè tremate ? 


TASVALLIERE 


guardando attorno collo sguardo smarrito, agitata. 


Sire, perchè discendere — infino a me volete? 


RE 


baciandole la mano. 


E il cor che vuole ascendere — a un angel qual voi siete! 


A me sinceramente 
disser siete devota, 
ma ’1 vostro occhio languente 
e la pallente gota 
male celano, inver, 
il segreto che v’ange, 
e ‘1 labbro ancor svelar non l’osa. 
pausa: con accento sommesso, 


Io so perchè soffrite... 


LA VALLIERE 


respirando con ansima : 


Ah! più non proseguite! 


RE 


Oh! del segreto vostro - lasciate che vi dica... 
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LA VALLIERE 


interrompendolo, supplichevole: 


No, per pietà non proseguite più!... 
i RE 
Ve ‘1 leggo così ben — ne gli occhi azzurri, amica! 
con graride dolcezza: 
E brama di migrare 


con anima gemella 

de l’Ideal su ‘1 mare, 

de ’1 Ciel fra stella e stella. 
Forza è potente, eterna, 
Incanto è di sirena 

che ’1 pianto e °1 riso alterna, 


e l’anima incatena... 


Ciò che vi fa languire, 

e in petto nascondete, 

ciò che v’avvinghia il core, 
facendovi soffrire, 

fanciulla, sì, il sapete: 
efDubb:0;-é 'Spemeè Amore! 


LA VALLIERE 
al colmo del turbamento, vinta dal fascino emanante dagli occhi del giovane 
Re che seppero leggere nel suo ‘core e dalla voce che le parla così dolci 
parole, confessa ingenuamente il suo amore. 


La scena si oscura, a poco a poco. 
Sì, è amore quel che sento, 
nè so finger, nè mentir; 
e se dura il turbamento, 
se non cessa il mio martir, 
di dolore e di sgomento 
mi vedrete qui morir! 


Aumenta l’oscurità: qualche lampeggio, di quando in quando. 
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Luisa della Vallière 


RE 
con dolce insistenza. 
Deh! che m’amate, ditelo, le pene 
a me narrate... 


i LA VALLIERE 


con affettuoso slancio. 
V’amo tanto, v’amo! 
Fu il cor che mi guidò, nè seppi, il suo 
fatal andare a voi, frenar! 


RE 


con accento sincero. 
Oh! gioia! 
V’amo, anch’io! 


LA:VALIMERE 


colpita e quasi incredula. 


Volto Ret: 


RE 


in un impeto irrefrenabile e passionale. 


Sì, e per la vita! 


LA VALLIERE 
vieppiù turbata e confusa, abbassando il capo. 


Nulla sono... 


RE 
prontamente, con un gesto magnifico. 
Di gemme un soglio avrete 
fulgido, fra il candor d’aulenti gigli! 
presa la mano di Luisa, 


Lasciatevi amar... 
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LA VALLIERE 


Ciel! ogni mia fibra 
è affranta e spaurita... 
Rialzando il volto, il suo sguardo incontra quello del Re. 


A voi m’affido. 


L’oscurità cresce sensibilmente, 


RE 
con voce carezzevole, appassionata. 

Con me vi condurrò 
in un giardin di rose 
e di mimose, 
dove, tra mirti e fior, 
sonvi sentier nascosi 
e armoniosi 
canti, tra i rami, s'odono 
di capineri e scriccioli 
graziosi e piccioli. 
E ancor, per odoranti 
viali ombrati e queti 
di tigli e abeti, 
andrem; e ovunque è effluvio 
di Vita e Poesia, 
bionda Ebe mia! 
Colà, non sarò Re; 
lasciate che ‘1 ripeta: 
sarò Poeta. 
Laggiù, a l’idillio nostro, 
o cara, inneggeremo, 
e sogneremo!!... 


le sfiora i capegli. 
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LA VALLIERE 


sempre più affascinata. 


Sovraterreno incanto, e cari accenti! 


Il temporale, che pareva volesse scatenarsi furioso, dilegua, invece, gradatamente. 
Odonsi leggeri rombi di tuono, in lontananza; si avverte qualche guizzo 
di lampo. La coppia giovanile, p ichè cadono le prime gocce di pioggia, 
s'avvicina al gruppo di piante che è nel centro. 


RE 


invitandol a riparare sotto le fronde. 


Già di pioggia le prime stille sentonsi 
cader... | 


LA VALLIERE 
con leggiadra ingenuità, toccandosi la fronte: 


Del ciel le perle son... 


pone la mano in quella del Re. 


RE 


Ben altre 
perle, v’'adorneranno, mia viola. 


Luisa gli sorride grata dell’appellativo gentile, 


LA 'VALLIERE RE 


con accento di semplicità e di amore. 


fronte sulla spalla. 
La tenue violetta 


I M’avvolee come brezza 
all’ Astro eterno dice: 5 


RENT CISA sottile la fragranza 
Se vuoi ch'io viva, baciami, 


profumi a te darò: 

ma se I tuo raggio manca, 
la mia corolla stanca, 

a sera piegherò, 

e nella fredda notte vanirò! 


vostra, mia violetta, 

e in me effondete ebbrezza, 
ch’ogni altra ebbrezza avanza, 
o vaga mammoletta: 

vivremo insiem d’amor; 


l’attira a sè e Luisa con grazia gli poggia la 


en LI 
He 
p 
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Voi siete il Sol; soniola mammoletta —insiem, si sognerà 
che il Sol desia, e vuol amar. d’ignoti mondi d’or! 
« Lasciatemi posar E quando tornerà 
« dei raggi ai bei tepor, l’Alba a destar i fior, 
« e, viver e sognar a noi sussurrerà: 
<« umìle fior, tra i fior! » Sognate ancora, ancor! 
Il Re trattenendo sempre nella sua la mano di Luisa — coll’altra — toltosi il 


cappello — protegge il capo della fanciulla dalla pioggia che cade minuta, 
Il parco rimane in una semioscurità; lontani guizzi di lampo feridono la 
nuvolaglia. I due giovani, in dolce rapimento, lentamente, s’allontanano 
verso il fondo e scompaiono. 


Il sipario scende lentamente. 


QuUADdPRO Seconpo 


— Questa Corte fastosa — questi onori non amo, 
un cantuccio silente — con l’azzurro ciel bramo, 


o) 
LI 


ela 


Mat 


NELLA REGGIA DI FONTAINEBLEAU 


Sala sontuosissima. Lo sfondo del palcoscenico è ad angolo ottuso: dal centro, 
verso il lato sinistro, ampie porte a vetriate danti accesso al salone di ballo: 
verso il lato destro, grandiosi colonnati che, attraverso ad un vestibolo, met- 
tono direttamente ad un giardino fiorito, adorno di variopinti globi illumi- 
nati, Una vera allegrezza di luce, di colori, di fiori, ovunque. La sala si 
riempie di Dame, Cavalieri, ecc., convenuti per il gran festino che il Re da 
in onore della Vallière col ballo simbolico così detto delle Quattro Stagioni. 
Quando tutti i personaggi sono giunti, dal fondo, ossequiato ed inchinato, 
si avanza Luigi XIV dando la mano a La Vallière. Dietro a loro seguono 
Madama accompagnata da Guiche; Clara da Peroux; una Dama da Brienne, 
Desse vestono sfarzose ed artistiche telette. La Vallière, raffigurante la Pri- 
mavera; Madama, l’Estate; Clara, V Autunno; la Dama l’Inverno. 

L’ambiente che palpita da gaiezza festosa, in una grandiosa magnificenza, ritrae i 
, costumi di quei tempi, ne’ quali imperavano il Lusso, il Piacere ed i godi- 
menti della Vanità. 


SGENASI, 


1° Coro di Dame e Cavalieri, Re, La Vallière, ecc. 


Luisa, alla quale si tributano omaggi, sempre soavemente bella e buona, à un 
sorriso e un complimento per tutti. 


19 Coro DI DAME E CAVALIERI 
rivolti a La Vallière: 

Gloria a te, Primavera / 
Di nostra vita tutti i dì trascorrere 
teco vorrem, poi che è sì dolce vivere 
quando ritornan le migranti rondini, 
e 1 fior, al tuo apparir, belli si schiudono: 
Quando ne l’aére dolci aromi spirano, 
e ne le notti son le brezze tepide. 
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Nell’interno, odesi il sonare di un’orchestra. Il Re e La Vallière, nuovamente 
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È così dolce, così dolce vivere 

allor che giovani braccia ricingonci, 

e, ai baci teneri di labbra rosee, 
sentiam che il cor di voluttà ripalpita! 
Gloria a te, Primavera! 


Profonde riverenze. 


2° Coro DI DAME E CAVALIERI 
Alle danze, Tersicore c’invita. 


CAVALIERI 


Ogni Cavaliere s’inchina ad una Dama. 


Andiam, mia Dama... 


DAME 


Ogni Dama porge la mano ad un Cavaliere. 


Andiam, mio Cavalier... 


ossequiati, escono seguiti da tutti. 


si avanza lentamente dal vestibolo. È pallido e sconfortato. Si dirige verso la sala 


SCENA II. 


BRAGELONNE 


dove ferve il festino, arrestandosi sulla porta, meditabondo (*). 


Che sfolgorìo di festa ! 

E in cor mio qual tempesta! 
Luisa, sol per te 

lasciai di Blois la Corte, e offersi al Re 
di Francia il braccio mio, 
tanto m’arse desio, 
d’esserti presso ognor! . 


pausa. 


(*) Vedi Noe. 
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Allor, speravo ancor... 
e sconosciuto m’era il mio rival! 
Or, lo sperar è vano, 
Dbolchermse.noto; calin, ché è. per rival. 0), Gr 
il mio Sovrano!! 
pausa: poi con cupa intenzione. 


Sì, partirò, ma non farò ritorno. 


SCENA III. 


Bragelonne, Peroux. 


Peroux entra inosservato: soffermasi a guardar Raoul, scrolla il capo, quindi l’av-. 
vicina e toccandogli la spalla in atto amichevole: 


PEROUX 


Amico, a La Vallièére sempre pensate ? 


BRAGELONNE 


con un sospiro, stringe la destra di Peroux. 


Quanto l’adoro ancora, mio Peroux! 


PEROUX 
con scetticismo. 
Solca ne °I mar, e nell'arena semina, 6s) 
chi ripone sua speme in cor di femina ‘| 


Sulla scena è un continuo andirivieni di coppie sorridenti e spensierate. 
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BRAGELONNE PEROUX 
vinto da tristezza. con comica filosofia.. 
Quel volto bel mirar Via, siate un po’ filosofo; 
voglio una volta ancor, seguite il parer mio: 
e, tutti i miei dolor, le donne non s’adorano, 
a lei voglio narrar. solo s'adora Iddio. 
Saprà che alcun non può prendendolo a braccetto. 
sanar la mia ferita, Andiam, con altra giovane 
che maledii la vita, diman, forse, accadrà 
e che per lei morrò ! che voi vogliate vivere 
tutta un'eternità! 
ride. 
PEROUX 


Bragelonne staccasi dal braccio dell’amico, scotendo mestamente il capo. Peroux 
fa un ultimo tentativo, e burlescamente, soggiunge: 
Venite. Sonvi molte Damigelle 
piacenti e ridarelle 
cui punge il pizzicor d’amore. 
Suvvia; un complimento... un fiore... 
una languida occhiata... 
e poscia... una risata !... 


Sonora risata. Insiste ancora perchè Bragelonne lo segua, ma questi rifiuta. 


BRAGELONNE 


Solo col mio dolor io vo’ restar. 


Peroux esce addolorato. Bragelonne passeggia lentamente nel vestibolo; ogni 
tanto scompare e poi ritorna, sempre solo e tristissimo, spesso si arresta con- 
templando le sale ove fervono le danze e i personaggi, mentre traversano la 
scena in tutte le direzioni Dame, Cavalieri, ecc. ecc. 


Ì 
iaia maree nni dint 


sE 
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SCENA: IV 


Madama, Guiche. 


Vengono dalla sala di ballo. Madama Enrichetta è superbamente bella ed affasci- 
nante, ma il suo volto dinota che l’animo sofire: la sua voce à dell’acre- 
dine; una suprema disperazione si è impossessata di lei, ferita nel suo or- 
goglio e fatta certa che il Re più non l’ama, mentre vede crescere gigante 
la passione di Luigi XIV per la Vallière, sua Damigella d’onore! 


MADAMA 


con aria di canzonatura, 


Siete galante, Conte. 


GUICHE 


languidamente. 


Il labbro esprime 
male il pensier... 


MADAMA 


Davver? Eppur non siete 
alle prime armi... 


GUICHE 


accennando il core. 


Se voi qui leggeste!... 


sospira. 


MADAMA 
chinandosi, come volesse leggere. 


Vediam: che cosa è scritto ? 


GUICHE 
pronto. 


Il nome vostro... 


Set 


Luisa della Vallièére 


MADAMA 


interrompendolo. 


Quel della bella Arlaix 


GUICHE 


protestando. 


Siete crudele ! 


MADAMA 


seguitando. 


No, leggo; quei della Baronessina 
de Vardes... della Vallière... via, no °1 negate. 


Madama ride, Guiche protesta con più forza. 
GUICHE 


Madama, ò devozion per voi profonda... 


MADAMA 
Fioraglia... 


GUICHE 


Adorazione... 


MADAMA 


ironicamente, sorridendo. 


Attento, Guiche, 
che vi compromettete. 


GUICHE 


audace e ‘con fuoco. 


Amo voi sola. 


MADAMA 
colta da improvvisa idea; fra sè, facendosi seria. 
(Se ingelosissi il Re! — Giunge in buon punto 
il. Conte). 


Ra Ale 3 fe SERRA e. o, 
se SIT o ts i 
a E N Val ME 1 RIE de ua - sa 
E SIE dip Kar » 3 È LI r, 25 
et Weadro: Secondo 4 
— GUICHE 
7 i | insistente. 
VR vole 
°_° MADAMA 
fingendo di essere rimasta impressionata. | 0: 
i — Turbata son... 
CV Aa GUICHE 
ea Li i JE anelante. n 
a E MEI ae Poss'io, 
— dunque, sperare ? 
MADAMA 
con graziosa civetteria. 
7108 Forse... 
GUICHE. 
Se supplice.. 
i Ebbene?.. 
$ MADAMA 
dandogli a baciar la mano. 
i : Sperate. s 
î | Guiche Le ne va. raggiante. Madama lo vede allontanarsi e intanto scorge il Re 
con i Luisa, da in CIO intimità passeggiano per le sale, : 
e > SCENA V. 
e MADAMA 
È e furente. j 
CARI ‘quanto odio costei che in braccio al Re 
gita mu Contro di me lo strattagemma ST 
:SE ritorse: me incauta ! ; 
Pausa, attentamente osservandoli. E 
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Come s’amano! 


quasi volesse ammonire Luisa: poi con veemenza. 
Bada, fanciulla fragile, 
Che tu m'ài tolto 
il sol tesor ch'io custodia ne l’animo 
e palpitar mi fe’: 
rendimi il cor del Re, 
questo io vo’: 
o, da perenni lagrime, il tuo volto 
solcar farò ! 


Voltandosi dall’opposta parte, sta in osservazione come chi aspetta qualcuno. Ap- 
pare Clara, che premurosa s’avanza verso Madama. 


Ecco che viene a me la fida Clara. 


SCENA VI. 


Madama, Clara. 


CLARA 


s’inchina. 
Madama... 


MADAMA 


impaziente, l’interroga. 


Nuove indagini facesti ? 


CLARA 


MADAMA 
Cas. 
Narra. 


CLARA 
esitante. 


FheRiest 


s’arresta. 
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MADAMA 


spazientita. 


Prosegui. 


CIARA 


E la Vallière 
son sempre in pieno idillio. 


MADAMA 


E Bragelonne ? 


CLARA 


Stanotte partirà. 


MADAMA 


Mai lo vedesti 
con La Vallière ? 


CLARA 
Mai. 
moto di rabbia in Madama. 


So che a lei parlar 
desìa, pria di partir... 


MADAMA 


con sùbita gioia, fra sè: 


(Ah! finalmente!) 


CLARA 


continuando, 


Il seppi da Peroux. 


i a sf 
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MADAMA 


come seguitando l’idea, fra sè. 
(Sì, li farò. 
soli a colloquio dal Re sorprendere). 
congedando Clara. 


Grazie ti rendo, amica. 


CLARA 
s’'inchina, le bacia la mano ed esce. 


Mia signora... 


SCENA,VIE! 


MADAMA 


Pronto al sospetto è il Re. Si crederà 
tradito, e la Vallière ripudierà. 
trionfante, 
Ah! come già pregusto la vendetta 
che ò meditata, e che li colpirà! 
come se parlasse al Re: 
:_ Bello e sleal che i vincoli 
del nostro amor spezzasti, 
e, una volgare giovane, 
a me antepor osasti, 
sappi che t'amo ancor. 
minacciosa 
Ma se al mio cor che sanguina, 
e pur perdona e implora, 
tu nieghi affetto e balsamo, 
ti saprò odiar, e allora 
sarò senza pietà. 


Esce dalla sinistra, Poco dopo il Re e Luisa avanzano dall’opposto lato. Sono al ‘AS 


colmo della felicità. 


i ato: 
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SCENA VIII. 
Re, La Vallière. 


Durante questa scena, non vi passano altri personaggi nella sala centrale e nep- 
pure nel vestibolo. 


RE 


- da il braccio a la Vallière. 


Per me, solo per me tu m’ami? 


LA VALLIERE 


in dolce abbandono. 
Di 


Non mai ò amato in te il Sovran. 


RE 


carezzevole. 
Luisa ! 
pausa: diventando mesto. 


Sì come uom felice io parlo, e forse 
no 1 sarò mai!! 


LA VALLIERE 
supplichevole. 
No ’1 dir, no ’l dir, Luigi! 
con grazia fanciullesca 


Parlami ancor dei cari sovvenir... 


RE 

sorride, riconoscente, accarezzandole la chioma. 
Ricordi? Nel boschetto un dì sostammo. 
Aulivan caprifogli alle vetrici 
attorti e gelsomini, e un pispillare 
s'udia di capineri... C’indugiammo 
dimentichi del mondo e sì felici 
che ci sorprese il luccichìo stellare! 


le bacia la fronte. 
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LA VALLIERE 4 


con slancio passionale. 


Oh! dolci dell’Amor e del Creato 
grandi, sublimi incanti; 

comprendervi non può, chi non à amato 
fra 1 poémi ed i canti! 


RE 


con sentimento generoso: 


Dimmi, che vuoi? Quanto tu brami avrai! 


LI 
LA VALLIERE 
come colei che vorrebbe dar tutto, sempre, fino al sacrificio di sè e chieder nulla, 
mai, tranne che amor. 


Vorrei, quando t’accora la tristezza, 
con una mia carezza, 


lontan fugarla tanto 
che non tornasse più. 


PRI I SPE GRITTI FASSA ra 


E-se;sa-lenir unetuodolorpos pianto. 
la vita mia bastasse, 
vorrei donarla a te! 


Questa Corte fastosa — questi onori non amo; È 
un cantuccio silente — con l’azzurro ciel, bramo, 
dove salga lo spirto, — mentre l’occhio si perde 

fra le gemme d’un prato, — ondeggianti ne ’1 verde... 


Più dolce, là, sarìa 
sentir il cor 
> bi 
palpitare d’amor; 
nel mister vivere 
a te d’accanto, 
e dirti: t'amo, t'amo tanto! 
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RE LA VALLIERE 
in uno slancio appassionatissimo. in dolce estasi. 
Ah! in un supremo bacio Vivrà di questo bacio, 
avvinti voglio i nostri cor. Luigi} in te'rapito il cor; 
Sol bramerà quest’anima sol bramerà quest’anima 
gioir, languir con te! gioir, languir con te! 


Rimangono stretti in un abbraccio fino al giunger di Madama. 


DEBNAZLIX 


Re, La Valliére, Madama, Guiche, Peroux. 


Madama si avanza a braccetto di Guiche, quindi, congedatolo, procede verso il Re 
e Luisa, senza che costoro si accorgano della sua presenza. Allorchè si trova 
davanti alla giovane coppia, che rimane sgradevolmente sorpresa dell’in- 
contro, Madama, con voce melliflua, e sarcasmo, finge rincrescimento per 
essere capitata in momento inopportuno. Guiche si è allontanato, scom- 


parendo. 


MADAMA 


Ah! malaccorta! In mezzo al plenilunio 
de l’amor vostro giungo, deh! scusatemi!... 


Il Re e La Vallière la inchinano senza dir motto. 


PEROUX 


appare dal fondo: data un’ occhiata ai personaggi, fa atto di aver compresa la 
situazione; intuisce ancora dalla faccia scura di Madama che vi è tempesta 
imminente e, prima di avanzarsi, sentenzia come al solito, fra sè, alludendo 
- a Madama. . 


(Donna e Luna, 
oggi bianca, e diman bruna!) 
Si dirige verso La Vallière, con una riverenza. 
Madamigella, per la Danza vengo 
a ricercarvi... 


l’inchina nuovamente, chiedendo permesso al Re di poter offrire il braccio a 
Luisa, Il Re acconsente e sta per accompagnarsi con La Vallière e Peroux, 
ma, con rapida mossa, Madama’ gli sbarra il passo, intimandogli, sottovoce: 
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MADAMA 
Attendi. Vò parlarti. 


La Vallière e Peroux sono scomparsi. Nella sala di ballo odesi l’ 
Orchestra che accompagna le Danze. 
Madama non può nascondere che è torturata dalla gelosia; con ironia e acri- 
monia ognor crescenti. 


SCENA X. 


Re, Madama. 


MADAMA 


T'ànno portata via la Primavera... 


RE 


sulla difesa. 


Ma in cambio, ò in te l'emblema dell’ Ardore... 


MADAMA 


Da sommo artista la commedia reciti, 
tanto che non si scorge la... finzione... 


RE 


Se male interpretassi la mia parte, 
a nulla gioverebbe il nostro piano... 


MADAMA 


Di me ti beffi, e al mio dolore irridil... 


RE 


Che dici, Enrica; il Cielo me ne guardi! 


MADAMA 


Sedur credevi... e invece t’à sedotto!... 
Amor era ne l’aria, e traditor 
fu il Bosco! 


ei 


Saar CONA, CR 
ei Non comprendo. ts. 
SR «i MADAMA 
“amaramente sorridendo, i 
. Ah! no, l’ingenuo... 
bruscamente. 
Di me tu sei già SAZio; xe La Vallière 
- divenne la tua: bella Lia 
RE 
Aspro linguaggio. 
ea MADAMA 
incalzante. 
E Bragelon, di cui tu sei geloso, 
in i missione, lo mandi in Inghilterra Si 
LE RE 
55 ni ISS periiitie 
| L'esigono gli affari dello alato to 
bg MADAMA 
Altri inviar potresti, in vece sua... 
E e | con accento risoluto, 
Non posso 
pae MADAMA 
x SS Ea de, _ con forza. e fierezza. 
Il Re di Francia tutto può. 
‘ Ri gia, Picped 4 AI È 
Vedi Note, Ta : 3 


intenso desiderio gli dice: 


ca Sono gelosa anch'io, 
ed ò l'angoscia sz cor: 3 


perchè, Luigi mio, STA E 


ì 


dimentichi il mio amor? °°} 
No. Tu non puoi scordare va 
che; vivo spl'dites, o RANA] 
non più m ‘addolorare | SS ; (= 
e torna, torna a me. se 2: 


Breve pausa, Madama è in ansia uh patti; 


| impacciato e freddo. 


Enrica mia... 


x d e a 


MADAMA Esr 


Non più: t'ò già compreso. 


Questa passion t’acceca e ti fa ingrato. | 
riprendendo ardire, ma calmo, AE 
Sbagli. Veggo e.rammento rea ; 
MADAMALIE na 
i ; risentita. Ne 3 a Ls = 
“etoxs che vedi? 
«RES are a 


i MADAMA SS 

- lieta di; ‘aver. (ent gelosia nel Re, de rimando: 

SE non scorgi. Fouquet, nè Bragelonne Farei ATE È 
“che stanno per rapirti la tua bella?! a | 3 


ammonendo, con riso sardonico: 


. Incostante stagion è Primavera. EA 5 


RE 


gi | scattando. 


Ti rode l’ira e in bocca ai fiele. — Vanne. 


i MADAMA: e TRA 


Vuoi È: prove? RE E Ss a I E 


RE 


abizisse: di un grido terribile: imperiosamente. 


Ché sai? Dimmi, che sai? 


PA ARMATE MADAMA 

sr secon maligna insinuazione. 

Sorveglia Bragelon e La Vallière, 

Te forse... li vedrai... soli a convegno... 


— compreso da immenso FRHOrE e trepidando, 


(a 


< È d | Mapawa 


La 


io dee al’ ritornello. 
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Pare un angio! la mia sposa, 
viso dà oval, € capei d'or: 
ella è 
ma è un’ ingrata e non d cor. 
Ah! la bella mi tradì, 

ed un vil me la rapè! 


giovane (È Veszosa, 


allontanasi, con riso convulso, ma soddisfatta di vedere che la calunnia produce 


effetto, che il Re soffre. 


RE 


Faci Sol parla: inte bieco livori! 


Madama scompare. I di costei detti fanno sentire nel core di 
gli spasimi della gelosia, e con accento di grande costernazione, 


parlasse a Luisa: 


Ora che vita e palpiti 
«novi io sento in me, 

e gioie inenarrabili 

provo d’amor per te, 

or che, fra ignoti, adergomi 
ceruléi firmamenti, 

e ancor sona dolcissima 
l'eco de’ tuoi accenti, 

voce fatal ne l’animo 

scende e mi spezza il cor, 

e a me ti grida perfida 

e mentitrice ancor. 
Dì che è calunnia ‘ignobile, È 
dimmi che non è ver, 

che a me fedel sei, giurami, 

°l labbro tuo è sincer! 


allontanasi, vinto da profondo abbattimento e 


dolore. 


Luigi 


È ci i 
È *ne, f 
* a A, | N Coal pi se 
il li ES se sx Si ; 
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SCENA XII. 


Brienne, pe Re. 


LA VALLIERE 

pur COSA da tutti corteggiata, adulata, conserva la sua grazia ingenua e soave 
ela delicata nobiltà del suo carattere. Entra, dando il braccio a Brienne, 
3 seguita da Peroux e da molti altri Cavalieri. A Brienne dice con tono leg- 
| ‘germente caustico: 

_ Brienne, voi danzate a_ meraviglia, 

«ma v’à difetto in voi di gusto artistico... 


PEROUX 


“canzonando Brieane che, umiliato, protesta, 


Assottiglia l'ingegno e... impara l’arte... 


_BRAGELONNE 


appare rimanendo in fondo alla scena, osservatore tetro; fra s sè: 


| (Cortigiani e sfacciati adulatori!) 
sea et: de  Guicne 


part 


i —_Oatiio vi rivedrò? 


TL EER MADAMA 
con intenzione, sottovoce, 


“ 


Si danzerà. 
- diman nel Parco... | ; 


GUICHE:. È: i 
rivolgendole preghiera. 


Siate la mia Dama... 


RES» 


MADAMA. — x een 
bri lavguidanicate, accenna. che i ARRE MR FE 

so 5 si Mio baldo Cavalier... DE GREASE 
 GUICHE + 
“come ammaliato, 0 5 
cantatrice ion 
di È 5: Rent ni BRAGELONNE = . 

È ARL SSL fra sti. È 

230 RA (Non à termine ancor il mio supplizio? Le 


pc> s | assai Lo ‘poichè ra Dame e Cavalioni sì SEA piacevoli. 

Ogni tanto scoppia una risata — Luisa, “tuttavia, si mantiene ‘risetb 
Madama, desiderosa di conoscere la causa di “tanta giovialità, fa cei 
Peroux di avvicinarla — mentre Ss Cavalieri continuano | a discorrere 
La Vallière e con le Dame. n 


MADAMA IO RA 
a Peroux che le e vicino: ; 
‘Perché: count ilarità? — È # E 


In. questo mentre il Re, inosservato, attraversa la scena in fondo, accom] 


> EE da un Gentiluomo, a passo lento, attentamente osservando. | 
| PEROUX A 
> TS FAnE po: lesi < ei 
; Brienne... Rei 


desiava far na la Vallière 


; | SE nel semplice costume. di... cor adi 
i s ‘interrompe, peritoso. RS o SSR 
i GUICHE da PALESI do si da 


incoraggiandolo, DEE] SR 
i us PI | Continua... SARE 
i ; Ri 
È E «PEROUX:F: ss 


accenna di accondiscendere. 


di Maddalena bionda eu peccatrice... 


Poemi 


i no 
SE toe vas ge SR rai 
— Quadro Secondo SOT SOA 


4 


Madama e Guiche doi di essere scandalizzati, Peroux prosegue: UEE 


- Invece, il suo ritratto — disse il Re — 
voglio che raftiguri Diana Dea! 


3 ride. Madama rimane male e scostandosi da Guiche s ’appressa a Luisa dalla quale 
| —’91tutti si accomiatano, con molte riverenze. — Peroux afferra al braccio Guiche, 
e palspdogli Madama, strizzando Vocchio, gli sussurra:. 


Ài fatto caccia grossa, scellerato! 


Guiche, con un cenno, prega l’amico di non gite 


FI VALLIERE 


a Fouquet che con ostinazione la corteggia, bramoso di aver le sue grazie, ri- 
+ - sponde con accento fermo, risoluto, sottovoce: 


Ve. sE ripeto, Fouquet, prendete abbaglio. 


Gli volta. 16 spalle. Fouquet, facendosi serio, si inchina profondamente e se ne 

Rent iva con tutti gli altri. In scena rimangono La Vallière e Madama. Luisa 
da intorno lo sguardo, e fa alcuni passi cercando il Re. — Madama. 
è lieta di trovarsi sola con dla fanciulla per sfogar su di lei il suo odio. 


di SCENA XIII. 
Madama, La Vallière. : 
MADAMA 
| ironica. 
che di qualcun in cerca andiate... 
LA VALLIERE 
inchinandosi — schietta. . vee 
Sta Maestà ‘credea qui QIOSL. 
| Madama, i miei omaggi. e SE 
Fa per andarsene, ma é trattenuta dalle parole di Madama, SE ; 
a | I e a 
nervosa. CE 
PE: REI «. Facil cosa 
per. voi è offrirmi omaggi, voi che colma | SET. SE 
i siete! i RE pt E 


RESO da peo La: VALLIÈRE | ERA 
i op 4? confusa. | 
i ea Mia signora... 
ARE IDE Mic CAT MADAMA | O x 
mali Avete tanti. 
a | = adoratori.: tutti seducete 
con la voce sbave e con la grazia... 


è F . Pa 


LA VALLIERE cin 
timida, schermendosi, fa pochi passi, lievemente zoppicando. a 
Natura mi donò scarsi favori... 
— MADAMA. w ee» 
guardandola d’alto in basso e con perfidia. alludendo al suo ) incedere imperfetto. | 
Infatti, non vi diè... la periezione i 
ma vi donò ambizion e grande audacia. 


RA 


LA VALLIERE. JR 
avvilita. a 
| ia DER 
Madama, i in che Voffesi ? e ASI 
MADAMA DE a 
# al ; | furibonda. SCIITA) Apia A 


dr 


x (CA | Bragelonne | ue So 
È a v'ama, v ‘offrì il suo nome e ‘1 rifiutaste ; SIE 
perchè ? Ra a LE 


pri ai v ira LE 
- = < 


sà Vancrbre i 
sincera, abbassando il capo. TA e 


= o 


Per lui non sento amor... — TO 


"<< È È pro 


STAR, Rao x C Vibo = 
A L Ù È ba c 


MADAMALE | 
(EE non sapendo frenarsi, continua ad investirla : 
“Perché 
men che con per voi era un Visconte; 
| volevate un Sovran, mia Damigella; 
ed Or, del Re la Favorita siete ! 
. LA: VALLIERE ,. 
| retrocede, allibita: fra sè: 
(Sostienmi, Ciel!) 
MADAMA 
a mordace : 
n) Nevver, che foste audace 
e... fortunata ? 
LA VALLIERE. 
supplichevole. 
ARI no, non merto il vostro 
MADAMA, sE 
per sùbita idea: 
voi farete ammenda, immite. 
JASVALDIBRE SEO dee, 
TE O ‘con un tremito nella voce. ag ino TACE 
de Cheifac degglo?. -Obbedirà > fn 
MAIA Et ; 
con gesto e tono di comando. fel PRA IGI A 
Sposate Bragelon. O a Co 


SE -La- VALLIEROI = 
DATO Ino a a 
è O SE I 
è va MADAMA esi 


fulminandola d'un ‘occhiata. S 


Vi disprezzo. 


LA VALLIERE 
facendosi umile, implorante, le si accosta. 


E COSELNIINS: 


Si 


MADAMA © 
respingendola. SORA 


Vi ‘caccerò dalla. mia Corte. 


i Ce | vin 
con rassegnazione, levando la destra in ‘alto. 


20 Dio PIA mi rifugierò. 


SCENA sr 


La Vallière, Bragelonne, Re. 


 RISIERRTE do È BRAGELONNE | 
SARE con forzata calma. E 


Damigella.... rg At 


i TERZA Li Vane 
giungendo le mani, gli. occhi rivolti ali A0155 fra s 


SI DOH, ricorro a te da 


BRAGELONNE 


ssi è fermato alquanto discosto TE lei, 


tes; Deh! m’ascoltate. 

di ti segreta missione, per. l'Inghilterra, 
m’ingiunge di partir. 

un ordine sovrano. 

La Corte lascierò... 


SO "cupa intenzione, 


go ma: all'alba... toccherò ben altra meta ! 


LA VALLIERE 
"i Sa fra sé: 


D: (Che intendo a 


tp L3 i S î ht "ge 


BRAGELONNE 


La aa RIESI pone proseguendo. 


. Ed è voluto — ra * 
| darvi, l’ultima volta, 
i il mio triste saluto. 


fe LA VALLIERE 
7 ga a | in uno smarrimento angoscioso, frase: 2 
(Gran Dio, deh! il proteggete 1) Sin $ 


ds 


 BRAGELONNE et FEAR 


e che à udito l’invocazione, abbozza un amaro sorriso: o 


a BREE Ai fan temete... 
| Avrò he mio viaggio, da SEE E 
‘caro compagno, un appassito nor E 
“a infondermi. coraggio. 3 


con tristezza, ricordando. FRENA 


Lei PIG ba Sn 
gb Lisa della Valhèene Dre 


FETO È una memoria sacra, che serbai, 
d’una bionda fanciulla 
che tanto amai,i. : eve 
Luisa sussulta. Si alza. i Gi SE 
che.mi.à spezzato il cor, i. Fig 
e ch'io sempre amerò N 
perfin tra l’Ombre, e ne l'immenso Nulla! 


LA: VALLIERE 


x comprimendosi il core, fra sè: 


(Mio flagellato core!) 


BRAGELONNE : CE NRE 
‘ avanza d’un passo. 3) E 
Un tempo già fu, 
che la bella fanciulla a me pensava; 
poi essa andò così lontano... 
e a me non pensò più ! 
grande commozione, Bragelonne, concitato, grida: 
Luisa, v'è perduta e v’amo, 
Luisa si copre il volto colle mani. 
e debbo, e vo’ morir, — a 
tanto grava su me la Sorte ria! 


LA VALLIERE 
Calmatevi. 


Il Re, dando il braccio ad una Dama, appare, inosservato, sul limitare di suna — 
porta. Ogni tanto, per meglio dissimulare, fa qualche passo, in fondo, Suso 3 
surra qualche parola alla Dama, ma, sempre sospettoso e VIBLEnLe: soffer-. 
mansi spesso ad osservare Luisa e Raoul. * i 3 


Obliate tai ricordi. ‘ i 


BRAGELONNE 


Non posso. i si; 


pausa, facendosi ancora. più presso a La Valliere, implorando conforto. 


Ames. ‘non mi negate 


un ‘ultima parola, 
è: ‘una parola sola 


* 
# 


Ca che scenda dolce e mi rimanga qui | 


Ax - accenna il core. 


ta a a i 1 z x 
LA VALLIERE 
sue con lo strazio ne l’anima, rivolto uno sguardo a Raoul come a rincorarlo, “con 
voce AI ast: 


PINI LAI 
Tutto aaa 


I ine s'allontana colla Dama, — Raoul contenendo il pianto, dopo un supremo 
| sforzo, riapparisce calmo ed a provare che l’ultima:sua parola non sarà d’odio, 
ma d'amore, in un generoso impeto, esclama: 


17 2606 CREO E voi felice siate! 
«o. «allontanandosi, le invia un bacio. 


ne Non vi so odiar: addio, Luisa; addio! 


Sa a scompare. 


dtt n 


“care al di rientrare in sè, ma è rat SE che la dispera- 


i 


ripiomba sul divano, un grido, poi un gemito: 


No, no, Bragelon, nol... Mi cade di cor ! 


zione. è vinto. Raoul, che un’altra terribile sciagura la sovrasta. Estenuata, 3 


IR se 4 : \ i 


> <® citazione ei dalla gelosia. 
Che facesti? 3 
« LA VALLIERE | 
‘-alzandosi, tremante, Li. 
Luigi... 
33 si appressa al Re, iis le braccia, ma questi arretra, 
Ri 
) vibrato e fietò:5% <> 
No. Io sono il Re. 
LA VALLIERE na 
i sgomenta, facendosi sale) rane: 
Mio Sire... È 
c; (si 
Che disse Bragelonne? , 
LA VALLIÈERE - 2 n 
con un fil di voce: IN 
pt ua gr pa ‘cose tisi io 
Pei Perchè t usi tanto? Perchè: DA 


pausa; poi imperioso : = 


LA VALLIERE | 
non può dir verbo. - a tar o | RE 1 & ; 


ea I H terribile. aa RE or Ò 
Sg Bragelonne è tuo amante, disgraziata ! È 
| LA VALLIERE . 
|. inorridita, grida: ; 
‘scoppia in singhiozzi. . 


coaRe na 8: SE 
‘implacabile. 

A Tu piangi. e menti. 
<p ee per VALLIERE 


‘con suprema mestizia, 


i Esterrefatta 


tl 

Tra ts; 

o jane 
ST mie 


È: A 
se ne va, con un i soggligno: 


dic : par = E II Pa ’ i pe 
u bue: Dali KI sere Cisa 3 È : : 
BRA "i A ae: 
Lo, I: ST Ra 7 Sg Dar G i: 
Au LL eb de RI dA = PRI SA g È. 
A Na ae È ; ; 


I Nes, I stò « ci { È P_i 


si-disperatamente, + ii SR, 


o 
ad 


È, SI e A =P(0h1 ‘angoscia !) 
| s'avvia dall’opposto lato di Madama. o 


80 i Luisa della Vallière 


LA VALLTERE 


a poco a poco d ripreso i sensi. La sua mente è piena di ricordi e di visioni. 
Ricorda la sua fanciullezza, il romantico Raoul, il loro affetto. L’ ineffabile 
turbamento e la sovrumana gioia del primo incontro col giovane Sovrano, i 
loro palpiti, la felicità sognata e raggiunta, il loro Eliso. Poi il disperato dolore 
di Bragelonne, la furente gelosia di Madama e del Re, e il triste abbandono... 


Tutto tumultua nel suo animo impietrito dal dolore, mentre gli occhi ver- 
sano lagrime di infinita amarezza. 


Ar uz 


INTERLUDIO 


SX -<<*-<—--- 


Uni 


Dopo una pausa, la derelitta giovane, come se si ridestasse da un orrendo sogno 


pieno di fantasmi e di paure, esclama: 


Mio Dio! Che mai sarà di Bragelonne?... 
O mio rimorso!... e non poter che piangere!... 
Son rejetta da tutti e non creduta... 
animandosi. 
‘Anche da tea 
pausa: poi risoluta. 

Ah! vo’ fuggir 
da questi desolati luoghi. — Dio, 
tu sol, tu sol mi resti. — Eccomi a te! 


Cade in ginocchio. 
Il Festino continua nel suo splendore. 


Il Re, ricomparendo, s’avanza senza avvertire La Vallière: questa, invece, che lo. 


vede appressarsi, si alza, sempre inosservata, e fugge seguita da Bianca. 


SCENASTXVE 


Re, Peroux. 


Entra Peroux, abbattuto, arrestandosi all'opposto lato del Re, vòlto verso il fondo 
° 


RE 


appressandosi a Peroux. 


Peroux, tu pur sei triste... 


TR MAE LO TE RT E I VE 


i 


Wi PEROUX. 
inchinasi. 


Maestà... 


PEROUX. 
| Bragelon, pallido in volto, 
dla n man mi strinse in atto disperato : 


i pero Tui... 


funesta 


RE 


| pronto. 


Per la Vallière 


i sapere, 


con naturalezza. 


Da, quattr'a anni. 


RI sempre con naturalezza e franco, 2/00 


RO Sa Rip a Mai 
Le Vamò d'amor. 
: i RE £ 
O A SR .-_.’ attonito, afferra un. braccio di Peroux. . i 
: Peroux, n’àèi tu certezza? 
- PEROUX ; 
solenne. <a = 
Sì, mio Sovran: e forse tal passion 
Bragelon spinge a compiere fatal 
proposito ! 
RE 
* Cas: 
Ria; verte ei 
PEROUX | 
posando la destra sul petto. È 
“È ver: lo. giuro. ital 
RE i - È 
un fremito gli trapassa l’anima e con slancio, quasi parlasse: a. Luisa, escì 
O santa créatura, mi perdona ! 
i AI colmo della gioia, chiamando e Fa collo. sguardo la VA Azi 
Peroux colpito da stuporé : 
Cuisaaae ar s@ 
E Sr i as sSCENA XVII 
Re, Peroux, Madama, Bianca. 
n So MADAMA api ; 


entrando: concitata: è udito il grido del Re. 


9 LA ie ta ‘Vallière, Sire, è fuggita. Das 


Gen impressionato, inquieto. 


- Fuggita? CRD 


“E «MADAMA, 
at. Ra | malignamente. i 5 
Vai Per timor de l’ira vostra. 
ue Re > 
0 ‘c. s., aumenta la sua” inquietudine, i 
Fuggita!! a ca 
du 0 RANA ia RE MADAMA : 


Sì: a; !Chailliot rivolse i pietas 5 5; 


per espiar. ne 71 Chiostro le sue colpe. 
ARE SRO e i 
Come il sapete? 36 
a | MADAMA 


A Bisnbta essa lo disse. 


atrocità di un Fato avverso. — A lei, 


S allontana seguito da Peroux. Madama allibisce : ma, dopo. 
con tutta la violenza. della voce, lanciato - un BHO, di LAURE 
scompare, fremente. pa r 


Cala rapidissimo Il sipario. si IS 


ssa 


Pa 


Forli 


REA te a LaSciate ni 
cercar fra queste sacre mura oblìo 
e pace 


s 
i 
A 


MR 
ESE 


s° 


| CONVENTO DI CHAILLIOT 


La scena è divisa in due parti. A sinistra, è un Convento di Canonichesse, 
chiuso da un muro di cinta. — ‘Un cancello con sbarre di ferro dà sulla 
‘strada. Sul cancello è la scritta: Clausura. — Nello sfondo, si scorge la 
P Chiesa. — Di fianco, e parallelo al muro. di cinta, corre un porticato, ad 
cun pilastro del quale, quasi prospettante il cancello vi à un tabernacolo, 


ov'è dipinta un’ Addolorata. — Arde una lampadina. — Un sedile di pietra. 
destia, la strada con molti cipressi ed altre piante secolari. — In fondo, al 
x | ‘basso, nei piani lontani, il Castello reale di Fontainebleau. — Luce incerta 
code] crepuscolo. — Le ultime stelle, lentamente, scompaiono. 


SCENA I. 


Il Campanaro 

po” insobbito, traversa il cortile, recando fiori che ripone sul tabernacolo, 
facendo un inchino: mentre s’avvia per sonare il Mattutino, si sofferma e, 
sorridendo, dice: 


« Sonando la campana, — mi torna spesso in mente 


“= l’indovinel sul gallo — del buon frate Clemente. 
to: porto la COTONA e non son Re; 

| - porto gli sproni e non son Cavalier ; 
€ lunga ò la barba e non son Cappuccino, 


loi 


| e la mattina sono a MATTUTINO. 


buon vecchietto se ne va. Appena scomparso, odonsi i rintocchi della cam- 
pana, poscia dall’interno della Chiesa il Coro delle Canonichesse, — Il mistico 
l’aria, affievolendosi a poco a poco. i int 


anto vaga ne 


a (RENI MESIA] È È 
PRICE Te SA E 3: » 
SI 82: RESA II VE 
dix y È Ù “ 
88 i SI Lee ela Valli So A 
' è cal 7 = Sa i dia 
SCENA IL 
Coro 
nell’interno. x 
Ave, Maria! SILE SSA 


Madre di Dio dolcissima 
perdona i nostri error, 
consola quei che soffrono, 
assisti l’Uom che muor! | 
l Ave, Maria! PIO CE ALe 
altri tocchi di campana. Rientra il Campanaro che, giunto presso il tabernacolo, 
si sofferma. — La Vallière dal fondo della strada, a destra, 


il cancello, ansante, quasi correndo. 


SCENA III. 


Il Campanaro, La Vallière. 


| LASVAEBRERE So «n 
ricoperta da un lungo velo nero — agitatissima, si appressa al cancello; sollevato 
il velo appare pallidissima, sfatta dalla fatica: vedendo il Campanaro, co 


Nsi 


voce affannosa: 

Nel nome del Signor, deh! m’ascoltate. 
IL CAMPANARO 

sorpreso — fra sè, osservando: 
(Una Dama, a quest'ora!) 
forte. i 
Che volete ? 

La VALLIERE 


La Superiora. 


IL CAMPANARO o AI 
Canta il Mattutino. 


A - 


D & 


STA VALLIERE ee e) 


‘aspetterò, pregando. 


de CAMPANARO 
aprendo il cancello, 
doi Entrate. 


Luisa entra: il cancello è tosto richiuso. 


«LA VALLIERE. 


Grazie. 
inanimata, si getta a sedere. 


IL CAMPANARO 


S servandola attentamente, ILS s’accorge che è persona di riguardo, si fà pre- 
du i 


Chi annunciar deggio alla mia Superiora?... 


e: Ea VALLIERE 
esita alquanto, poi con un sospiro: 
Una gran. sventurata. 
fe o. IL CAMPANARO 
fe h Ci Poverina! 
3 ESCE7 


SCENASIV: 
La ae 


« Scorgendo “l'immagine =della state Los 


sE È, ida santa, che il dolor provasti, e SE 
2 i e le braccia protendi al peccator, Mii Se 
- Vergin che di divino amor amasti, TIRO 
che l'amor mio conosci e 1 mio dolor, 
| soccorrimi, DIS pietà di me! 


S Vo i miei falli espiar 3 Ciscellani i 
5 » . del Mondo ogni ricordo, e qui con Te 3 ; 
“0: all’ombra, pianger, del tuo manto e orar. 
Per l'amor di tuo Figlio morto in croce, 
per le lagrime tue piante, o Maria, 
= Si. del tuo perdono fammi udir la voce, 
=: e riconduci al Ciel l’anima mia! 


ri 


Coro 


GaPigiana — armonie d’ organo, 


Consola quei che soffrono; 


Assisti l’Uom che muor... 


SCENAOM 
La Vallière, Il Campanaro, La Superiora. 


Il Campanaro, accompagnata la Suora Superiora, si ritira. 


TA CVATLTERE 


appena scorta la Superiora, le si getta ai E 
Madre, a voi vengo in lagrime, implorando | Sa 
il pio conforto vostro e asil. — Lasciatemi | 
cercar fra queste sacre mura oblìo 

«e pace. — A Dio votar mi vo”. 


LA SUPERIORA 
aiutandola a rialzarsi. 
DO) compia | 
la volontà del Ciel. Fatevi COr. 


SCENA VI. 


fe s Il:Campanaro È Sl 
o riappare € sollecito s'avvicina al cancello. (3 

che. fragore ! e iagnrsa EA, RE. 

Pausa; dà un’occhiata alla strada e retrocede, sbigottito: 


- Gesù! | dei Moschettier !! 


25 


rumeltnosamente. ua facendosi Bro: si dirige al SES intimando; 


CA Ci 


re SCENA VII. 
Campanaro, Peroux, Cavalieri, Moschettieri, Re. ; 
e PEROUX 
Î buon Guardiano, aprite. 
Vr. Hc CAMPANARO fece noi 
con un cenno di denegazione, additando la scritta. ; 
> C'è clausura. =“ A 


RE 


te à Aia avanzandosi, con tono vibrato di comando. 


na 


oe spaventato ad un ipiupo Lafftetia» A spalancare il CIRO balbet-. 


i a Relli..) i - 


A ar “Inchinasi fino a terra, i RTAZA 


ta 


. entrando con irruenza, fa cenno al suo seguito di attenderlo _ all'esterno sd 
si ritirano. — Rivolto al Campanaro : Pe a 


La Superiora tosto qui m’adduca 
colei che, poco fa, qui in cerca venne 


di rifugio. 


. E CAMPANARO 


passando di meraviglia in meraviglia, iptontito: piega il capo in atto di obi 
dienza; fra sè: i 


(Mi pare di sognar!) 


esce Ido — Armonie d’organo. 


I primi albori. 


SCENA VIII. 
Re, Coro, La Vallière, La Superiora. 


Coro i Fac 
nell’interno. — 
Madre di Dio dolcissima, 
perdona i nostri error... 


RE i 

fa alcuni passi impaziente, irrequieto fino a che s’avanza La Vallière acco: 
pagnata dalla Suora Superiora. — Questa, tosto si ritira, inchinandosi, Lu 

vie più Deiva ed estenuata, accenna. di n ERO vede ph 


lire retrocede di alcuni passi ESS i 


nari 


Luisa mia, perchè da me fuggir? 


LA VALLIERE 
china il capo, dolorosamente. 


Rea mi credeste... 


n i SE Io 


con accento di sincerità, BEEN EI VI 


x 


È ver, errai, perdonami. ESE 
Cicdo ne la virtù cHe qual lucente TO a e 
mimbo, t'avvolge. ( È 


FE SLA SVALLIERE 


schermendosi. SE: poeti 


Sire, a tutti porto Rea n 

RE o |: Re; l i ; i SD (20) 

) affettuosamente, protesta. È pera 
No, tesor. | dr Me. 


La VALLIÈRE SS 


de Ace ‘anta sono. 


Si lascia. cadere sul sedile e piange, 


“ e; "i Ù A $ 


La VALLIERE. pre ri Da io si 


Di od n No, Sire, er s ai 


CI 


- Qui, vien fra le mie braccia... 


La VALLIÈRE 


; afferrandole le mani. 


eee: SRL Luisa, altre. godrem 


Ren 


o e LOreserene, VICRLin. 


i LA VALLIÈERE 
Sn . liberando dolcemente le mani da quelle del Re, 
i DRS | SETE Ma Re Dio 
no ’l vuol... 


i RE 


| piegando un ginocchio, implorando: 


Tuo Re non son; chiamami 
aaa Luigi. — Eccomi ai piedi tuoi, ascoltami. | 


LA VALLIERE. - 
fra sè: È 
(Assistimi, Madonna!) 


ata xa v O 4 


pa SESCS RE 
carezzevole. . 
Vieni - a compiere 
la ‘tua mission d’amore e di bontà. 
| Meco ritorna per vedere ancora 


Bit 


ES | i vecchi abeti, i tigli, le mimose. 
« e i nidi penduli ne 1 nostro Eliso 
| Regina, là, sarai. : 


eo alzandosi, riafferra le mani della. giovane. 


ra 


Come È Aurora. 
dona. color al ciel ed alle rose, 
così Amor irradierà il tuo viso! 


FRA VALLIERE. 


i | svincolandosi di nuovo, si i alza supplichevole : 


ci Pietà, per tia na pietà ! 


. Qui non v'è che tristezza, mia viola : È 
A Luisa sussulta 


| torna con me a sognar, mia sensitiva ! 


© SE LA VALLIERE G SR 


il e le SEPPArE: e METRICO amarezza la invade. 


sa ‘e; Soli cose, là ra 


Da - Allora io mi credea 
che l'estasi divina 
sara ‘durata. nua 
fin ; de la vita al termine, 


" 
% 


S in essa m’addormii 


È È è non Sapea 


dea ‘nasce in sul mattin e muore a sera. ; 
Ma quando n mi i da Ca 0 


nè IR sognate rose, nè l'amor... 


de mani mie pungevano le ‘spine, 
cei in cor sentii = 3 


grane I RI: bi * 


Terribile 20 3 w or 
alfallo: in10 Sega ae 
poichè ’1 Sogno dolcissimo, ni 


dei si come una meteora 


che appar, poi rapida dileguasi, ; 


ne °l pianto mio vanì! 


| Copiose lagrime le rigano il volto. 


RE go: 


grandemente commosso, con accento pieno d’ardore, confortandola. id 


I tristi dì che furo, involgerà 


SY 


l’oblio ; e fra la porpora de ’1 sol 
ia rifiorirtà tua vita! 


La Va 


scote il capo in segno di immenso sconforto, ripensando le; lagrime che le 
«rono gli amorosi baci.” he 


Qui posar. 
vo’ l’alma stanca, e orar per me... per voi 
fra l’invocata, assolvitrice pace! Dia 


RES 


con amarezza, scostandosi alquanto. 
ZIO, | E, dunque, ver che tu porti sventura ? 
Che vale orar, se m’abbandoni ? 


LA VALLIERE 


Io pur, un dì, sperai d’esser felice, | 
 Invece,s0r;s0..chei mai, mai, lo sarò, 
e infelice vivrò per cagion tua ! 


ià pieno. l'animo dei dolci e non lontani ricordi e, con rimpianto, dice: 


Non più ne ’1 bel giardino, E 
PETE | tenendoci per angle o a 


3 noi parleremo piano... 


«_»—’©h! quanta poesia. = 
a ne l’aria fluttuava, ‘ br A, 
Ea tuo cor parlava! A, 
| Non più, no: il nostro bel poéma full 0 °° TC 3 a 


De dar intenso dolore, a passo a passo. si SOS sPpie sand al cancello, 


i ai VALLIÈRE al 
spin Aia da fore arcana forza, quasi volesse ii Soffro ed amo come non DI so 
. saprai mas eromper i i cd È N 


. Io renderti infelice ? ! Mai Luigi 
L Hair ancor non sai, quanto t’adoro ! 


È E 3 Pl k i - i nd RE 


o Sa accorre a lei, esultante. 


- Anima mia, deh ! vieni! 


l’abbraccia, 


LA VALLIERE. 
ancora un po’ riluttante, fra sè: 


SOI Jotta | Oh! strazio |) 


A ia 


combattuta da SPROSHS Sinne sospirosa: 


E poi?! i 


ù 


A Ds pit 


È 


della 


ASSETTI 


SCENA IX. 
Re, La Vallière, Coro, Bragelonne. 


Coro 
nell’interno. 


Consola quei che soffrono, 
assisti l’Uom che muor! 


Armonie d’organo. Mentre odonsi le ultime note del Coro, appare in fondo alla 
strada, a sinistra, Bragelonne con volto spettrale. S’arresta; gitta ai pie’ d’un 
albero spada, mantello e cappello, lasciandosi cadere accasciato. Pausa. 


BRAGELONNE (*) 
Ah! povero Raoul, tutto fini! 


pausa angosciosa, rialzandosi: 

Or non è molto, dissi a voi cipressi: 
Se anco la Speme in me si spegnerà, 
lo riederò fra voi, amici cari, 
poichè men triste mi parrà esalar 
lo spirto mio su queste erme pendici... 

con accento di chi dà un disperato addio alla vita. 
È morta la Speranza e son tornato ; 
datemi voi la quiete infinita ! 


breve pausa. 


Gioventù, Sogni, Amor e Vita, addio! È 

bacia il fiore che Luisa aveva a lui donato e che egli sempre custodi sul suo 
petto : i NOE: 
Amico fior... Luisa, addio, addio! 


fa sguainato il pugnale, sta per trafiggersi, ma la voce del Re che giunge al 
distinta, lo fa trasalire. Sorpreso, sgomento, desiste e sta in ascolto: 


Si 


__ RE 
con amorevole insistenza, a Luisa, senza avvicinarla: 


.  Corron la Terra fremiti di vita... 


: ®) Vedi Note. 


LIRE 


BRAGELONNE 


bio CE come trasognato, avanza di un Pa È » 
Qual voce !... No, possibile non Do RA 


LA VALLIERE 


stando invano Lidi nascondere Ra rompe in singhiozzi. Si rialza. Il Re ; 

le si accosta. | 
«No, qui non dei languir. pe 

È LA VALLIÈRE 

guardandolo intensamente, 
; Luigi!... 
RE 

i «_’‘’—’—1BRAGELONNE SS 
a È l'accento del Re!... asa 
IRA dà un passo indietro, inorridendo. : SA 
Nast:No- dellro L.A) 
raggi del sole HAcaialno la scena, prolendndosi sul Re e Luisa, lasciando. i CA 
LA VALEIERB cato, 


| cedendo alll’invincibile passione. 


E ver, dal Ciel cobalteo 
| _°°‘’scendon bei raggi d'or ESA 
a ravvivar i Ronin 


rimanendo come colpito dalla folgore. ; LIA 
Luisa... qui... col Re!... Quale mister Il... 


continua a stare in ascolto, appiattato dietro Danno più prossimo al cance'lo, i 
un’ansia mortale. PS 


RE ; 

soavemente. 
Sulla tua bianca fronte 
un bacio poserò, | 
e al sen ti stringerò 
come ne’ lieti dì 
che tu d’amor tremavi, 
cara, e me pur baciavi!... 


BRAGELONNE 

un urlo straziante. 
Non è delirio, è Nemesi fatal 
che, nembo atroce, mi devasta il cor, 
e disperato, qui, mi fa morir!... 


si ritira, a ritroso, in fondo alla strada. 


RE LA VALLIERE | 
col massimo trasporto. in dolce rapimento. fx 
Deh! Vieni e Terra e Ciel 
ci empion di gioia il cor, dà m Ea di gioia sl cor, 
e cantano l’ Amor! e a noi sorride Amor ! 


Il Re e Luisa, abbracciati e sorridenti, s'avviano a passi lenti verso il cancell ‘= 
Appena varcatane la soglia, Bragelonne, con rapida mossa, comparisce dinanzi. 3 
a loro fremente di furore e di disperazione. Il Re e Luisa arretrano ester 
refatti. Poscia il Re fa un atto come a proteggere la Vallière che, terro! 
zata, si volge verso il cancello, coprendosi il volto colle mani. Bragelon 
il cui accento è tale che obbliga il Re ad ascoltarlo, scaglia la. tremenda 
sua imprecazione. 


dla Superiora, AT Moschettieri. 


ce 


\ 


BRAGELONNE 
Pigro volto a Luisa. 


A voi i perdoni dle; 


Ma tu che l’idol mio 
| votasti al disonor, | re, 
e coll’amor, la vita togli a me, - 
i om ‘odi: pria che t’annienti l’ira 
PF ’l Ciel, ti franga il cor 

"i (am Do dira, 


— postrema imprecazion : ica 
0 te,  maledizion! ; 


11% Re sta per sguainare la pasa: e avventarsi su. accodo: ma questi con un , 


Lac) 


dun balzo, sì i precipita su Sigsconne, con un grido di terrore: 


Raoul! Lit | î 


elonne spira. Peronx addita al Re, che à l’occhio sbarrato, Raoul giacente 


ia: LA VALLIERE 
si DOSE all’orribile vista, inorridisce ed esclama: 


SE (0h Dio! pietà 1) 


priva di sensi, stramazza a terra, 


accorrendo a lei: un grido altissimo, SENSI 


Se x SE ASTI cLuisahe Ciel ! Letra 


Govi sal ci pie presso la Sira le sorregge tI capo, confortandola. Dietro. ‘un n cenno 


he 


QuaDpRo. 


Cala lentamente il sipario. 


2 


TC i Ea Luigi XIV, Bragelonne, Guiche erano nel ventiduesimo anno di età: 
> . Peroux nel trentacinquesimo: La Vallière contava diciannove primavere: Madama stò 
Enrichetta era ventenne, ai 


- Guiche era e vanitoso, corteggiatore: Peronx, per contro aveva carattere aperto, Sd VASE, 
RE 5 pis ciano, pronto all’arguzia, sempre cavalleresco; ispirava fiducia e simpatia, e per 
«|‘’queste sue doti era benvoluto da Luigi XIV che lo aveva amico e oa 
ì 3; carissimo. 


 richetta. 


cèLa Vallière aveva dimenticato Bragelonne perchè la di lei famiglia volle troncata la DA 
affettuosa ed innocente relazione fra î due giovani e ancora perché, fin dalla prima i 
volta in cui vide il Re, a Blois, s'accese per il bel coronato di così grande intensa 
| passione, e nel suo animo rimasero impresse di questo amore tracce talmente pro- 
fonde, che nulla più valse a cancellare, 3 fa 


iii da due anni non aveva notizie della Valbiers della quale era perdutamente 
te | invaghito: Luisa, rimasta orfana del padre, lasciata la Corte del Duca Gaston sh 
s d’Orléans, ove aveva conosciuto Raoul, da Blois erasi trasferita a Parigi. Colà 

agio Madama Enrichetta aveva accettata nella sua Corte come Damigella d’onore. È 


"i | Bragelonne era ben lungi dal supporre che fosse per il Re che Luisa si struggeva 

i d'amore, e nella speranza di riconquistare il core dell’adorata fanciulla, abbando- er 
| nata la Corte di Blois, aveva chiesto ed ottenuto di entrare al servizio di 
Luigi ALT. 


0 di Chailliot, colà si recava spesso, € volle che il solitario luogo, che sapeva 
Lai dolori, raccogliesse l’estremo suo anelito. È oa di 


x 


; | ‘Prezzo Lire UNA. 


& ti ide A 5 Pr 


